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Da dieci giorni, due operai «abitano» 
su una piattaforma della ciminiera più alta 
«I compagni non ci fanno mancare niente 
Lottiamo per il lavoro e per l'intera città» 

Nomi di battaglia: Aquila rossa e Aquilotto 
«Scenderemo quando avremo risposte precise» 
L'impianto bloccato per problemi ecologici 
Domani, i sindacati incontrano Valdo Spini 

«Il nostro no, a 140 metri dal suolo» 
La Spezia, protesta contro la chiusura della centrale Enel 
Da dieci giorni due operai della centrale Enel della 
Spezia vivono su una piattaforma a 140 metri d'al
tezza sulla ciminiera più alta dell'impianto, disatti
vato da venti mesi per violazione della legge Merli. 
Chiedono garanzie per il futuro, non solo della cen
trale ma di tutta la città, colpita da una gravissima 
crisi occupazionale. Domani a Roma incontro tra i 
sindacati e il ministro per l'Ambiente Spini. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA. «Aquila rossa» 
ha 50 anni, una moglie e due 
figlie e lavora alle dipenden
ze dell'Enel alla centrale ter
moelettrica della Spezia. 
«Aquilotto» ha un anno di 
meno, una moglie e una fi
glia, e lavora alla centrale 
Enel per conto di una ditta di 
pulizie industriali. Da dieci 
giorni e dieci notti «Aquila 
rossa» e «Aquilotto» vivono 
sul ballatoio di 70 centimetri 
che, a 140 metri d'altezza, 
circonda la ciminiera più alta 
dell'impianto. Da lassù, a no
me dei seicento compagni di 
lavoro, chiedono con ostina
zione un futuro per la centra
le - disattivata da venti mesi 
per violazione della legge 
Merli - e per l'intera città, 
stretta da una gravissima crisi 
occupazionale 
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«Aquila rossa» e «Aquilot
to» si sono inerpicati sull'esi
gua piattaforma salendo mil
le gradini metallici, la matti
na del 25 giugno, e come pri
mo atto della clamorosa pro
testa hanno srotolato e appe
so alla ringhiera uno 
striscione verticale di 55 me
tri metri con scritto - sempli
cemente - «ambiente e lavo
ro». 

Poi hanno allestito una 
specie di tenda, dove la notte 
dormono nei sacchi a pelo, e 
hanno sistemato i due telefo
ni, le radio ricetrasmittenti e 
il sistema di carrucole che li 
collegano con il resto dei 
mondo e prima di tutto con il 
«campo base» ai piedi della 
torre. Qui si alternano giorno 
e notte i compagni del «presi-

La centrale Enel di La Spezia 

dio ciminiera», che mandano 
su i viveri e quant'altro sia 
possibile caricare sul cestello 
della carrucola. Parlare con 
«Aquila rossa» e con «Aquilot
to» non è difficile, basta avere 
un po ' di pazienza per trova
re il numero libero. "Abbia

mo molto da fare - spiegano 
i due operai - è un continuo 
parlare al telefono e alla ra
dio cor. i compagni del cam
po base e delle altre fabbri
che, con le nostre famigfie, 
con i giornalisti. Come stia
mo? Stiamo bene, benissi

mo, il morale è ottimo per
chè la causa è giusta, e per il 
resto i compagni non ci fan-
rio mancare niente, il cibo è 
abbondante, abbiamo persi
no un televisorino portatile, e 
facciamo ogni giorno una 
niezzoretta di flessioni, ce lo 

ha raccomandato il medico 
per prevenire eventuali pro
blemi di circolazione. La not
te? Non c'è problema, è esta
te, fa caldo, al massimo sen
tiamo un po' di vento, piutto
sto è il sole a picchiare forte e 
di giorno ci spostiamo sul 
ballatoio seguendo il cammi
no dell'ombra». 

Quando scenderete, gli 
chiediamo. «Quando avremo 
delle risposte precise e ci 
aspettiamo qualcosa già do
mani dall'incontro che si 
svolgerà a Roma, tra i sinda
cati e il ministro per l'Am
biente». Due, comunque, 
sembrano essere le condizio
ni assolutamente irrinuncia
bili: «La prima è che venga 
riaperta la centrale; non è 
tollerabile che per un proble
ma ecologico facilmente ri
solvibile si tenga fermo da 
venti mesi un impianto la cui 
chiusura costa alla collettivi
tà ottocento milioni al gior
no; e poi che il governo si 
renda conto di quanto è 
drammatica la situazione di 
tutta la città, con la crisi delle 
industrie, dell'arsenale e dei 
cantieri navali». E infatti 
«Aquila rossa» e «Aquilotto» 
invece del nome e cognome 
dei protagonisti della prote-

jJr, *- Lui se n'è andato lasciando la famiglia alla fame 
Il pretore di Rovereto lo ha assolto. L'uomo è stato «condannato» a pagare solo un milione 

Abbandona moglie e figli, «multato» 
11 marito l'ha abbandonata, lasciandola alla fame, 
con due bambini piccolissimi. Per mesi non si è fatto 
nemmeno sentire. Il pretore? Ha deciso che lui non 
ha commesso alcun reato: gli ha inflitto un milione di 
multa, per avere mancato «sul piano morale», e lo ha 
assolto da tutte le accuse, compresa quella di abban
dono. È accaduto a Rovereto. L'avvocata Rita Farinel
li: «L'Italia è un paese pazzesco...». 

CLAUDIA ARLETTI 

• i ROMA. «Signora, ma lei 
come trattava suo marito?». 

Questa è stata la prima do
manda del giudice e. nell'aula 
del tribunale. Lidia V. ha sgra
nato gli occhi: «Scusi, che si
gnifica?». Ma non c'e stato 
niente da fare. Il dibattimento, 
cominciato cosi, 0 finito nel 
peggiore dei modi. Lei, abban
donata dal marito, lasciata so
la con due bambini piccolissi
mi, ha perduto la battaglia. Il 
giudice ha stabilito che lui non 
ha colpe. Certo, torse e man-
caie un po' «sotto il profilo mo
rale». E. allora, che paghi un 
milione di multa, e finiamola 

qui. La - ntenza e di qualche 
giorno fa: arriva dalla pretura 
di Rovereto (provincia di Tren
to). La storia? Eccola. Nel 
1991, il signor Antonio A., allo
ra ventinovenne, improvvisa
mente scompare di casa. Sua 
moglie Lidia, 27 anni, qualche 
giorno prima lo aveva sorpreso 
in compagnia di un'altra don
na. E lui. una volta scoperto, 
ha deciso di andarsene, h par
tito per la Germania, dicendo: 
•Mi sono innamorato, vado do
ve posso trovare la felicità». 
Tutto lecito/normale. Non fos
se per un particolare: questa 
coppia ha due bambini. Sono 

piccolissimi. C'è Sergio, di due 
anni e mezzo; e c'e Marco, ap
pena sci mesi. In famiglia, la
vora solo Antonio A.: lo hanno 
deciso marito e moglie, dì co
mune e accordo, proprio per
ché ci sono i due i bambini, 

Adesso, lui se n'è andato. 
I la lasciato il posto di lavoro, 
tenendosi per intero retribu
zioni e liquidazione. Si sa che 
si 0 stabilito in Germania, da 
qualche parte, con la sua nuo
va compagna. Nient'allro, per
ché lui, per mesi, non si fa sen
tire. Non manda soldi, nem
meno una telefonata. Lidia V. 
e i bambini, in Italia, tirano 
avanti come possono. In ban
ca, ci sono 5 milioni' quanto 
tempo può sopravvivere una 
famiglia (con un neonato)? 
Fra l'altro, prima che lei bloc
chi il conto, lui dalla Germa
nia, attraverso un Bancomat, 
riesce a prelevare del denaro. 

E, naturalmente, insorgono 
altri problemi. Lei, rimasta 
completamente sola, comin
cia a stare male: ha quello che 
comunemente si definisce un 

esaurimento nervoso. Inoltre, 
colpito da quell'abbandono, il 
bambino più grande è scon
volto. 

Alla fine Lidia V. si rivolge a 
un'avvocata, Rita Pannelli, e 
querela il marito per i reati di 
violazione degli obblighi di as
sistenza sia nei conlronti pro
pri sia nei confronti dei bambi
ni, «sotto il profilo morale e 
materiale». 

Sono passati quasi due anni, 
(la quando Antonio A. se n'O 
andato. Quando si arriva all'u
dienza, i soldi sono finiti; la si
gnora Lidia e i bambini sono 
alla fame. Il giudice, sperano, 
troverà una soluzione. 

Ma il dibattimento, sin dall'i
nizio, si rivela scoraggiante. 
-Signora, ma perché suo mari
to l'ha lasciata?», 6 la prima do
manda posta dal pubblico mi
nistero a Lidia V. L'arringa fi
nale, però, supera le peggiori 
previsioni. La linea del pm in 
sostanza è questa: primo, i 
mezzi di sussistenza alla don
na e ai bambini non sono 
mancati, dal momento che in 

banca erano depositati quei 5 
milioni; inoltre, non c'ò stato 
l'abbandono: in fondo, dice il 
giudice, lui è un camionista, 
abituato a restare lontano di 
casa anche per quindici giorni, 
perciò qualche mese di assen
za non può essere considerata 
«abbandono», Infine, ragiona 
ancora il pubblico ministero, 
se questo benedett'uomo se 
n'è andato, qualche ragione 
l'avrà avuta: «evidentemente la 
situazione familiare era intolle
rabile». Risultato, l'imputato 
Antonio A. viene assolto. Il 
pretore si limita a infliggergli 
una inulta da un milione, per 
•mancata assistenza morale». 

Ora si aspetta il processo di 
secondo grado. L'avvocata Ri
ta Farinelli commenta: «L'Italia 
è un paese pazzesco. Là trovi 
un pretore che, in caso di mo
lestie sessuali, riconosce alla 
donna anche il danno biologi
co, cioè psico-fisico, che dovrà 
scontare. Qui incappi in un 
pretore che, davanti a una fa
miglia abbandonata, infligge 
una multa da un milione». 

Professionisti in agitazione 
«Sì» della Cee agli urbanisti 
per esercitare in Europa 
Ma in Italia è tutto fermo 
• 1 ROMA. La Cee ha detto 
«si», l'Italia però nicchia, e cosi 
un gruppo di urbanisti ora pro
testa: «il nostro diploma di lau
rea non è ancora valido in Eu
ropa, e la colpa è del ministero 
dell'Università». 

Gli urbanisti - cioè i laureati 
in Pianificazione territoriale ed 
urbanistica - in Italia sono cir
ca duemila e cinquecento. 

«Siamo specializzati nell'or
ganizzazione territoriale e ur
bana», spiegano, «e in realtà 
svolgiamo il nostro lavoro tra 
non poche difficoltà. Basti 
pensare che non abbiamo an
cora un albo professionale. 
Ora vorremmo almeno poter 
svolgere la nostra attività nel
l'ambito dei paesi della Comu
nità europea, come avviene 
con altre professioni. Ma an
che questo pare impossibi
le...». 

La vicenda ' è 'complessa, 
cioè oscura: non si capisce, in
fatti, per quale problema (bu
rocratico?) la pratica-urbanisti 
è bloccata, ferma ormai da an
ni. Il tutto è ancora più inspie
gabile, dicono i diretti interes
sati, se si pensa che la stessa 

Cee ha espresso un parere fa
vorevole. 

La Comunità, nel 1990, ha 
infatti già dato una prima ri
sposta di massima, dicendo 
che il diploma degli urbanisti 
potrà essere riconosciuto. È 
necessario, però, che l'Italia 
compia alcuni passi formali. 
Bisogna, in sostanza, che Ro
ma si sia da fare. 

«Ma questo non è avvenuto», 
dicono ancora gli urbanisti. 
•Alcuni di noi si sono rivolti al 
ministero dell'Università, che è 
competente per il riconosci
mento dei titoli. E in un anno e 
mezzo non si è riusciti a otte
nere nemmeno una risposta. 
All'inizio i funzionari sembra
vano anche solleciti, sembrava 
che avessero a cuore il proble
ma. Poi, però, nessuno si è più 
fatto sentire». 

Gli urbanisti, cosi, adesso 
protestano e denunciano 
«l'irrtmobilìsmo del ministero 
dell'Università»: «Il dicastero ha 
l'autorità e la competenza per 
risolvere il problema. Il disinte
resse che sta dimostrando è 
sconcertante e incomprensibi
le». 

Le proposte di Aurora-Pds in un «referendum» 

«Così si governa l'ateneo» 
Sondaggio tra i docenti 
Aurora-Pds ha avviato un sondaggio-referendum tra 
docenti, associati e ricercatori di tutt'Italia per cono
scere l'opinione su due proposte che serviranno per 
«governare» il sistema-università. Tasse, program
mazione, numero chiuso, obblighi dei docenti: «Su 
questi temi intendiamo dare battaglia nei prossimi 
mesi», dice Giovanni Ragone, «ora aspettiamo il ri
sultato del sondaggio». 

• • ROMA. Un sondaggio-re
ferendum tra i docenti univer
sitari d'Italia è stalo avviato da 
Aurora-Pds, per conoscere gli 
orientamenti su due proposte 
di legge che riguardano gli ate
nei. 

I due disegni di legge, se ap
provati, serviranno per gover
nare l'università, una volta che 
questa sia stala «riformata». Al
lora, intatti, si porrà il proble
ma di come gestire la questio
ne-tasse, il numero chiuso, la 
programmazione... 

Una prima proposta riguar
da il «sistema università»: se la 
legge passasse, gli atenei di
venterebbero parte di un siste
ma regionale (metropolitano, 

nel caso delle grandi città). Gli 
studenti, perciò, si iscrivereb
bero non più al singolo ate
neo, ma al «sistema», che fra 
l'altro avrebbe il compito di 
decidere, in base alle reali ne
cessità, quali facoltà aprire (o 
chiudere). Le conseguenze? 
Verrebbe meno, per comincia
re, il problema del numero 
chiuso. Esempio: lo studente 
vuole iscriversi a Fisica, ina l'a
teneo scelto è strapieno, In tal 
caso, è l'organismo di coordi
namento regionale a decidere 
in quale università è possibile 
invece entrare. Spiega Giovan
ni Ragone, di Aurora-Pds: «In 
questo modo, si salvaguarda la 
vocazione dello studente, ga

rantendo il funzionamento 
dell'ateneo. Il molti paese ftià 
funziona cosi...». Poi, c'è il ca
pitolo-lasse: si paga in base al 
reddito delle famiglie, con la 
possibilità dell'esenzione tota
le (ma verranno eseguiti con
trolli «fiscali»). Del «memo» si 
tiene conio, ina questo è un di
scrimine secondario. Inoltre, a 
qualsiasi aumento delle tasse 
deve corrispondere una reale 
innovazione nell'università. 
L'altra proposta riguarda gli 
obblighi di studenti e docenti e 
la didattica. I professori (an
che associati e ricercatori). co
si, devono tenere almeno un 
corso e un modulo ogni anno. 
Chi lavorerà più di quanto è 
previsto per legge, avrà anche 
una paga migliore. Ma l'univer
sità deve esprimere una valuta
zione sull'attività svolta... Le 
proposte, in reallà. sono molto 
più ampie e complesse. Il lesto 
integrale è in distribuzione nel
le università. Giovanni Ragone: 
•Terremo conio di tutte le opi
nioni. E, poi, queste proposte 
saranno il cavallo di battaglia 
di Aurora-Pds dei prossimi me
si». 

sta si spiegano così: -La no
stra non è una iniziativa indi
viduale e corporativa, ma 
una battaglia collettiva, por
tata avanti con la solidarietà 
di tutti e con l'obbiettivo pre
ciso di coniugare davvero 
ambiente e lavoro». 

La partita, almeno sulla 
carta, non sembra poi cosi 
proibitiva. La centrale, che, 
inaugurata negli anni Ses
santa, produceva - per l'80 
percento a carbone - il 5 per 
cento dell'energia elettrica 
nazionale, è stata'bloccata il 
13 settembre 1991 da una or
dinanza del sindaco perchè 
gli scarichi riscaldavano le 
acque del Golfo della Spezia 
oltre i limiti previsti dalla leg
ge Merli. Da allora l'Enel ha 
pagato - a produzione zero -
95 miliardi di stipendi, men
tre è rimasto inestricabile il 
nodo degli interessi occupa
zionali ed ecologici; ma c'è 
chi, auspicando una soluzio
ne che non penalizzi né am
biente né lavoro, guarda a 
ponente, cioè all'esempio di 
Vado Ligure dove un analo
go impasse si è sbloccato 
con l'impegno dell'Enel di 
investire adeguatamente nel
la «ambientalizzazione» della 
centrale. 

Ragazza violentata 
dopo il concerto 
degli «U2» a Verona 
• • VERONA. La Polizia di 
Verona sta compiendo ac
certamenti d o p o la denun
cia di una studentessa vero
nese, M. S., 19 anni, c h e ha 
riferito agli investigatori di 
essere stata aggredita e vio
lentata sabato mattina nei 
pressi dello stadio Bentegodi 
del capoluogo scaligero, nel 
quale la sera prima si era 
svolto il primo concerto ita
liano degli «U2». 

La ragazza, che è attual
mente ricoverata nel reparto 
di chirurgia dell 'ospedale 
veronese di Borgo Roma 
con una prognosi di 40 gior
ni per varie ferite al volto, ha 
raccontato ai poliziotti c h e 
un uomo, descritto c o m e al
to, grosso e con accento in
glese, l'avrebbe picchiata e 
sottoposta a violenza ses
suale mentre si stava recan
d o a casa di uno zio infer
mo, che abita in un casolare 
lungo una strada sterrata 
adiacente al parcheggio del
lo stadio, per portargli una 

pentola con del cibo. Dopo 
l'aggressione, la giovane 
avrebbe risalito per un breve 
tratto la strada sino a rag
giungere una abitazione e a 
chiedere aiuto ad una auto
mobilista che stava parcheg
giando la propria vettura. La 
ragazza è stata soccorsa e 
portata subito in ospedale. 
In seguito, poi, gli investiga
tori hanno raccolto la sua 
denuncia. 

Sul luogo della presunta 
aggressione gli agenti hanno 
ritrovato gli occhiali rotti del
la studentessa e il contenito
re del pranzo c h e sarebbe 
dovuto servire per lo zio in
fermo. Le indagini degli in
vestigatori sembrano orien
tate a non escludere che a 
compiere la violenza possa 
essere stata una persona 
giunta nel capoluogo scali
gero per assistere al concer
to della «band» irlandese e 
che d o p o l'esibizione del 
gruppo non si sia allontana
ta dall 'area dello stadio. 

Concorsi universitari 
Protesta dei tecnici laureati 
«Anche noi siamo prof 
ma il ministero ci osteggia» 
M ROMA. Niente concorsi, 
per i tecnici laureati: anzi, i lo
ro «curriculum» non devono 
essere nemmeno presi in con
siderazione. 

Lo dice il ministero dell'Uni
versità e cosi, ormai da mesi,, è 
in corso una piccola guerra. Si 
fronteggiano il dicastero e cir
ca cinquecento aspiranti do
cente, che hanno deciso di 
partecipare alla terza tomaia 
dei giudizi di idoneità a profes
sore associato. 

Da questo concorso - cui 
erano siali ammessi assistenti 
ordinari e lettori assunti dopo il 
1981 - erano stati esclusi i tec
nici laureali. Che cosi si sono 
rivolli al Consiglio di Slato. Il ri
sultato? Nel mese di luglio del 
1982, il Consiglio ha dato ra
gione, almeno in parte, ai tec
nici laureati, ammettendoli al 
concorso «con riserva». 

Tutto risolto, perciò? No. 
Perché nel frattempo, il diretto
re del ministero ha inviato alle 
commissioni una lettera, per 
spiegare che il proprio «orien
tamento»' - in attesa del pro
nunciamento di merito del 
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Consiglio di S t a t o - è quello di 
escludere i tecnici laureati dal 
concorso. E cosi ha invitato le 
commissioni ad accantonarne 
i curriculum. 

1 cinquecento, arrabbiatissi-
mi, hanno protestalo - e prote
stano - organizzando assem
blee, spedendo lettere ai gior
nali e minacciando di ricorrere 
alle vie legali. Il problema, pe
rò, resta. Il 15 maggio le com
missioni giudicatrici hanno ter
minato ufficialmente il proprio 
lavoro. Nel frattempo, il mini
stero è tornato alla carica, con 
una nuova lettera, che è stata 
inviata, questa volta, al consi
glio universitario nazionale. 
Nel testo, si precisa che, nono
stante gli inviti in senso contra
rio, alcune commissioni han
no comunque deciso di esami
nare la documentazione pre
sentata dai tecnici; inoltre, si fa 
presente al consigi io che «sia il 
giudizio positivo delle com
missioni sia l'eventuale parere 
favorevole del consiglio non 
producono effetti immediati 
quanto all'immissione in ruolo 
dei candidati ammessi con ri
serva...». 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presemi 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA apartire dalla seduta antimeri
diana di martedì 6 luglio e a quelle successive (Decreti legge 
sull'occupazione e riìorma del Ministero dell'Agricoltura. 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridia
na (ore 16) di martedì 6; a quelle antimeridiana e pomeridiana 
di mercoledì 7; a quella di giovedì 8 luglio (inizio ore 11). 
Avranno luogo votazioni su: decreti, riforma immunità parla
mentare, obiezione di coscienza, autorizzazioni a procedere. 

Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 

Festa del Mare 

Tortoreto Lido (TE) 
2 - 11 luglio 

;;::•!; COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
•::/-:-;: PROGETTAZIONE IMMAGINE. SPETTACOLI, 
7//: : CONSULENZE LEGALI. FISCALI.TECNICHE 
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COSA FAI QUEST'ESTATE? 
COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scopetta della vita quotidiana 
e della storia in una città "dal volto umano". 

che non conosce traffico e stress 
e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana sono una realtà. 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, 

interpretandola a piacimento, con scelte motivate 
solamente dalle tue "voglie" e dal tuto bagaglio culturale. 

C o p e n a g h e n 
Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo, 

attraverso la vita dei calè, il backgammon, la produzione della birra, 
la tradizione gastronomica degli "smorrebrod": 
la pasticceria danese, i mercatini delle pulci 

e gli incontri con ragazze e ragazzi danesi di tutte età, ma non solo... 

P e r c o r s i g u i d a t i 
Nell'esplorazione della città, ma anche atiraverso 

la fantasia e il sogno delle favole di H.C. Andersen e di Tivoli, 
l'utopia alternativa degli anni Settanta di Christiania, 

Dragor, le tradizioni del villaggio di pescatori di Dragor, 
le querce e i faggi secolari e i duemila cervi del parco di Dryehave; 

C o m e , d o v e , q u a n d o 
Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno. 

Curata: da lunedì sera e domenica mattina: 
Partenze: 2 - 9 -16 • 23 agosto. 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Accompagnatore e interprete. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 
Costo L. 550.000 + tessera Jonas. 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0 4 2 9 - 6 0 0 7 5 4 
Associazione Jonas via Lioy, 21 - 36100 Vicenza 

CONSIGLIO NAZIONALE 
..-.LL'ECONOMIA 
E DEL LAVORO 

00196 ROMA 
Via Di Villa Lubin, 2 

Segreteria: 
Tel. 06/3692275 
Tel. 06/3692304 
Fax 06/3202867 

NUOVI METODI PER LA 
RILEVAZIONE DELLA EFFICACIA, 

EFFICIENZA, ECONOMICITÀ 
NELLA SANITÀ 

L a con tab i l i t à nel le Usi e nelle A z i e n d e O s p e d a l i e r e 

Il Convegno è indirizzato a: 
AMMINISTRATORI STRAORDINARI 

DIRETTORI SANITARI KD AMMINISTRATORI 
REVISORI (USI.) 

SEMINARIO - 13 LUGLIO 1993 

PROGRAMMA 

Ore 9.00 Registrazione dei partecipanti 
Ore 9.?0 Saluto: Giuseppe De Kila - Presidente CNHL 
Ore 9.45 Presentazioni' - Armando Sani. Presideme Commis

sione Autonomie Loculi e Repioni 
Ore 10.00 Interventi: Nicola Falcitela, direttore generale mini

stero Sanila - Bruno De IJ'O. direttore generale ICìK-
SPA. ragioneria generale del Tesoro. Il parere degli 
esperti: Michele Halboni e Giandomenico De^li 
Espusili, Giuncarlo Fola, Claudio Polonelli. Carmi 
ne Ruta. Alcune esperienze dirette: Paulo Artico. 
regione Veneto - Patrizia Ragazzini, regione Tosca
na - Pierserf>i</ Sen'cnii. regione Emilia Romagna -
Mario De Angeli, provincia romana Fatcbenctralelli. 

Ore 13.00 Conclusioni. On. Maria Pia Gannitila, ministro 

della Sanità 
Ore 15.00 Confronto fra i relatori per la predisposizione di 

un documento di sintesi. 

CNKI. - Via di Villa Lubin. 2 Tel. (Uh) 36.MZS] 
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